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Panotta e Barozzutti non lasciano un set agli avversari 

Davis fin troppo facile: 
2 - 0 sui modesti svizzeri 

Adriano è in pessima forma » Un comunicato Sportuomo 

Dal nostro Inviato 

TORINO — Chi stava appol
laiato sulle file alte del 
campo centrale, al tennis 
club Monviso a Grugliasco. 
si godeva il sole e una lie
vissima brezza. Chi stava in 
basso aveva l'impressione di 
essere in un forno. Heinz 
Gunthardt, il numero uno de
gli svizzeri, tennis a tratti 
splendido, è stato cotto a 
fuoco rapido sia dalla for
nace che da Corradino Ba-
razzutti. Ieri, nella prima 
giornata di Italia-Svizzera di 
Coppa Davis, non c'erano al
tre possibilità di « thrilling » 
se non nel match tra il friu
lano e 11 migliore degli ospi
ti. Ma non c'è stato «thril
ling». Non c'è stato nemme
no il più esile filo di «su-
spence ». Corrado ha vinto in 
tre partite e altrettanto ha 
fatto Panatta. che però — 
anche lui senza « thrilling » 
— ha sudato sangue. E così 
11 punteggio della prima gior
nata è quello del pronostico: 
2 a 0 per 1 nostri. 

Gunthardt ha deluso. In 
tutto l'incontro gli sono riu
sciti un paio di attacchi di 
rovescio — assai belli —. un 
colpo smorzato e qualche mi
rabile diritto. Sembrava che 
il biondino di Langnau, un 

posto dove si fa più hockey 
su ghiaccio che tennis, fosse 
preoccupato più che altro 
di offrire un campionario 
del talento che indubbia
mente possiede. Ha esibito 
tutto meno che un gioco con
tìnuo, vero, consistente. Cor
radino ha risolto il proble
ma in meno di due ore. 

Il primo set si è risolto 
quasi subito: 30 per Baraz-
zutti con due « breaks », poi 
54 e infine 6-4 con l'ultimo 
gioco vinto senza concedere 
punti al «nemico». Molto 
più rapida la seconda par
t i ta: 4-0 per Corrado. 51 * 
infine 6-1 con l'ennesimo 
* break ». Il secondo set era 

totip 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

iniziato con scambi veloci e 
splendidi sottolineati da fit
ti applausi. 

Lo svizzero si è svegliato 
nella terza partita quando, 
per la prima volta, gli è ca
pitato di passare a condurre: 
1-0, 2-1, 3-1. In questo set i 
due contendenti si sono tolti 
il servizio sette volte. Ma a 
Corrado l'impresa è riuscita 
una volta di più ed è finita 
64. 

Adriano Panatta ha vaga
bondato per più di due ore 
nella fornace, incerto se la
sciarsi travolgere da Roland 
Stadler (n. 403 della ma
ligna classifica del « com
puter»), o se provare a gio
care sul serio. Aveva un po' 
di mal di schiena, ma il do
lorino non • può giustificare 
l'incredibile serie di errori 
che ha accompagnato il 
match, si fa per dire, del 
romano. Panatta prima della 
partita era allegro. Ragiona
va di sé. dieci volte « mor
to » o altrettante risorto. 
Parlava di Wimbledon come 
di un appuntamento impor
tante da vivere bene e con 
impegno. Dopo l'incontro, 
vinto con rara fatica in tre 
lunghissimi set, era assai 
meno allegro. 

Remo Musumeci 

Francesco non ha la tenia, ma un gran bisogno di riposo 

Moser rinuncia al Tour 
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MILANO — Niente Tour de 
France per Francesco Moser. 
La speranza di potersi alli
neare alla competlBlone a tap
pe d'Oltralpe dopo un delu
dente Giro d'Italia è naufra
gata ieri sera a conclusione 
degli accertamenti effettuati 
presso l'ospedale di Trento. 
Si pensava che il calo atle
tico di Francesco fosse do
vuto alla tenia, ma sembra. 
invece, che i disturbi siano 
di altra natura. 

Quali disturbi? Si tratta di 
alterazioni delle ghiandole e 
più semplicemente di disto 
nie neurovegetative che ri
chiederebbero un riposo più 
psichico che fisico. In altre 
parole. Moser ha bisogno di 
«rientrare In equilibrio», ha 
dichiarato il suo medico di 
fiducia Giovanni Falal. Sta
re lontano dalle corse, in
somma. e In proposito oltre 
a disertare le prossime cor
se (Prato. Camaiore e Giro 
di Toscana) il capitano del
la Sanson con tutta proba
bilità non scenderà nemme
no In campo 11 22 di questo 
mese ad Arezzo nella gara 
valevole per il campionato 
italiano. 

Un- Moser che In inverno 
non ha partecipato alla Sei 
giorni, che si è risparmiato 
in primavera per ben figu
rare al Giro e al Tour e che 
adesso si trova in disarmo, 
apre la porta a molte di
scussioni. Falal lascia però 
capire che a danneggiare 
Francesco sarebbe stata l'in
tensa attività svolta in pa
lestra nei mesi di dicembre 
e gennaio 

Montella sempre leader al Giro d'Italia dilettanti 

A Canterino S. Rufo un guizzo 
in volata del veneto Argentin 

Dal nostro inviato 
CAMERINO SAN RUFO — Il 
Ciro d'Halli dei dilettanti Ieri * • 
approdato in Campania. C'era da 
giurare che Montella avrebbe da
to l'anima per difendere la tua 
posizione. E cosi e stalo. Ma non 
basta. Il giovanotto, non solo ha 
conservato il simbolo del primato, 
ma ha anche messo a segno un 
altro bel'risultato. Nel gruppo dei 
12 che hanno disputato la volata 
per il traguardo di tappa c'era 
anche lui. Ha vinto il veneto 
Moreno Argentin, ma « Pepptno » 
Montella, da Castel di Cisterna, 
piazzandosi quarto davanti • Poli
ni, ha centrato il suo personale 
obiettivo di conservare la maglia 
di leader della classifica. Visto che 
Montella II primato lo detiene al 
punti, ma a pari tempo con Polini, 
non era sufficiente giungere an
cora con i primi. 

L'equilibrio del gruppetto che 
•I è assicurato le prime posizioni 
della classifica non si è rotto nem
meno ieri e la difesa della ma
glia da parte del ragazzo della 
Ciacobazzi, napoletano in forza 
alla squadra dell'Emilia, è snervan
te e difficile. 

Oggi ha saputo abilmente de-
streggiarsi. Con un discreto aiuto 
da parte della squadra (che avreb
be tuttavia potuto essere anche 

maggiore), ha cercato di control
lare I momenti difficili della corsa. 
Alla numerose « fiammate » che 
hanno caratterizzato anche questa 
terza tappa ha replicato nell'unica 
maniera possibile: attendendo gli 
ultimi chilometri quando ogni 
reazione ha di solito miglior esi
to e costa minor fatica. -— 

Così e stato e quando mancava 
una trentina di chilometri alla 
conclusione e II «jruppo del mi
gliori, già superate le salite del
la giornata, era compatto, e stato 
pronto ad agganciarsi alla fuga 
nascente nella quale sono poi en-

L'ordine d'arrivo 
1) Argentin (Veneto), km. 114 

In ore 2 57*6". media km. 38,622; 
2 ) Ricco (Emilia) s.t.j 3 ) Bom-
blnl (Lombardia) s.t.; 4 ) Mon
tella (Emilia) s.t.; 5) Polini (Lsm-
bardia) s.t.; 6 ) Fedrlgo, s.t.; 7 ) 
Paganessi, s.t.; 8) Testolln. s.t.; 
9) Bodler, s.t.; 10) Verza, s.t.. 

La classifica generale 
1) Montella (Emilia) In 9 ore 

I 25'13"; 2) Polini (Lombardia): 
I 3) Bombinl . (Lombardia) a 18"; 
j 4 ) Fedrigo (Piemonte) s.t.j S) 
I Paganessi (Lombardia) s.t.. 

tratl quasi tutti l migliori pi arseti 
in classifica, compreso — la plW 
seria ed Incombente minacci* — Il 
lombardo Polini. 

Uno dai grandi animatori dalla 
giornata ieri è stato Fedrlgo, il 
« vecchio » Irriducibile combatten
te piemontese, sempre . pronto a 
piazzare il colpo felino. Mentre lo 
spagnolo Delgado resta leader de
gli scalatori, il polacco • CiarusW 
si è messo In evidenza sull'ultima 
salita aggiudicandosi II traguardo 
degli scalatori, cadendo purtroppo 
poco dopo proprio nel momento 
In cui prendeva consistenza ' l'at
tacco decisivo che avrebbe porta
to I 12 all'arrivo. Della pattuglie 
trascinata all'assalto da Paganoeal, 
Verza, Poilni e Montella, face
vano parte ben 9 uomini dt clas
sifica, e precisamente, oltre al ci
tati, Fedrigo, Bombini. Ferretti, Fa-
raca, e Testolin, quindi il vinci
tore Argentin. Ricco (che st e piaz
zato secondo) e il francese Bodier. 

Oggi si va da Camerino San Ru
fo a Maratea, con una tappa di 
145 km. che si preannuncia an
cora dura non solo e non tanto per 
le salite, quanto per lo stato delle 
strade che almeno finora hanno 
messo a dura prova tutti, proprio 
tutti. 

Eugenio Bomboni 

i - • •• -rer- Non accontentarti mai 
della facciata, 
guarda cosa c'è dietro-

Vasca e controporta 
in acciaio inox. 
7 programmi di lavaggio. 
Pulsante lavaggio energico. 
Pulsante economia. 
2 temperature di lavaggio. 
14 coperti a norme I.E.C 
Lava piatti di diametro 
fino a 31 cm. 
Decalcifìcatore incorporata 
regolabile. 
Massima silenziosità. 
Consumi molto contenuti. 

Dietro la lavastoviglie Rex R 70 
ci sono ottomila tonnellate 

di acciaio inossidabile. 
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E ottomila tonnellate di acciaio inossidabile 
all'anno, può permettersele solo una «rande 
industria che punta anche sui "valori" della durata. 

Durata dell'acciaio inossidabile che^nel 
caso particolare dellafevastovighe/significa 
garantire una vita di almeno 12 anni e impedire 
£t formazione della ruggina •"•« ." • 

Ecco perché è importante non accontentarsi 
della facciata e guardare cosa c'è dietro. 

ZANOSSailIMMMIlIVI 

Sì, dietro Rex c'è Zanussi, la più grande 
industria di elettrodomestici d'Europa con 41 
stabilimenti dove 32.800 persone producono ogni 
anno oltre 4 milioni di apparecchi, il 57% dei m 
quali viene esportato: una clientela di 40 milioni 
di famiglie, tra cui il 20% delle famiglie tedesche, 

Devi comprare una lavastoviglie? 
Non accontentarti della facciata- guarda cosa 
c'è dietra -
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Gioielli do lavoro, 
ergonometricamente 
studiati, scientifica
mente realizzati, 
lavorali in ogni 

l particolare per 
| eliminare ne) tempo 
' la sbavatura, fa 
deformazione/ 
la niggine. 

> lavorano con 
: precttià»** leggeri 
* iia tenere in marnar 
. sopportano sema 
| fatica gli siane» 
[ massimi, durano, 
; continuano ad 
: essere M H 

Utensili professionali 
a mano per 
l'industrio, arti e 
mestieri: efeltronici 
meccanici garagisti 

| carrozzieri v 
; oÌ9ttridsti elettrauto -
; e gommisti. , , 
j Chiavi fisse, 
j poligonali a bussolo* 
1 dinomometròhe, -
I pinze, tronchesi 
| troncabuHoni cesoie, 
I giravite, «colpetti 
* martedì, toni, leve .' 
par cam&zi+ri,: 
estrattori carrelli 
cassettiere, armadi, 
vetrine, pareti 
esposjtrtct. , 

i 

USAG-SrGNO» 
UTBNSW 
PftOfESStONAU 

J 

* 
i 
•£ 

Garanzia di QpaHtt Emtìpea 


